VERIFICHE FISCALI

 

Il Vademecum per le #PMI!
La verifica fiscale, specie se improvvisa ed inaspettata è storicamente riconosciuta, almeno nel nostro paese, come uno degli eventi più temuti per il piccolo imprenditore.

Non a caso si parla spesso della verifica fiscale come di una sorta di “variabile” imprevedibile rispetto al “regolare” andamento aziendale e che, come tale, può avere pesanti ripercussioni sulla stessa. 

Proprio partendo da questa consapevolezza abbiamo voluto mettere nero su bianco un piccolo Vademecum per le nostre PMI e i loro titolari, che spesso non sanno come comportarsi in tali casi.

Abbiamo messo insieme una serie di norme e principi che si trovano nell’ordinamento (a partire dallo Statuto del Contribuente), reso il tutto fruibile e di facile lettura.
Il Vademecum è il risultato finale di questa operazione, finalizzato, appunto, a far acquisire al piccolo imprenditore piena consapevolezza di quali, in questi casi, siano i diritti, le tutele e le garanzie riconosciute dall’ordinamento.
Per fare solo alcuni esempi concreti, il diritto a proseguire l’attività durante le operazioni di controllo, la garanzia che le verifiche siano proporzionali agli scopi da perseguire e che avvengano nel pieno rispetto della privacy, le informazioni chiare e trasparenti sulla possibilità di far pervenire, al termine dei controlli, le proprie osservazioni: sono tutti elementi, che pur essendo di grande utilità per l’imprenditore, spesso non appartengono al bagaglio delle sue conoscenze.  

Solo dalla corretta  conoscenza di questi elementi è possibile instaurare un nuovo e ritrovato rapporto, anche di collaborazione, tra  controllato e controllore. 

Le PMI del commercio, turismo, servizi, costituiscono ormai, per il nostro territorio, un motore importante per la crescita economica e la tenuta dell’occupazione. 

Questo percorso di crescita è avvenuto anche attraverso un ricambio generazionale cha ha portato, in molti casi, giovani e promettenti imprenditori ad affacciarsi sul mercato.

Occorre ripartire anche da queste dinamiche per instaurare un nuovo rapporto, tra “fisco” e piccole imprese, i cui elementi distintivi non siano più la paura e, in alcuni casi il “vittimismo dei rassegnati”, ma la collaborazione tra controllante e controllato.

Questa impostazione è più che compatibile con l’impostazione data dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Rossella Orlandi, che ha posto tra le proprie priorità, giustamente, la costruzione di un nuovo rapporto del fisco con il cittadino comune, partendo più dalle cose che uniscono (legalità, correttezza, trasparenza, tutela del patrimonio) che da quelle che dividono (inefficienza, accanimento burocratico, vessazione). 

